
(Provincia di Trento)

COMUNE DI CANAL SAN BOVO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 1
del Consiglio comunale

Adunanza URGENTE di prima convocazione
Seduta pubblica

OGGETTO: approvazione verbale della seduta del 30/11/2020

L'anno DUEMILAVENTUNO addì ventisette del mese di gennaio, alle ore 18.00, nella sala 

delle riunioni, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Rattin Bortolo - Sindaco
2.  Angerer Ennio - Consigliere Comunale X
3.  Bangoni Arianna - Consigliere Comunale
4.  Casadio Davide - Consigliere Comunale
5.  Cecco Alice - Consigliere Comunale X
6.  Cecco Claudio - Consigliere Comunale
7.  Cecco Denis - Consigliere Comunale X
8.  Fontana Alessio - Consigliere Comunale
9.  Fruet Mariapiera - Consigliere Comunale
10.  Loss Lorenzo - Consigliere Comunale
11.  Pomare' Diana - Consigliere Comunale
12.  Stefani Andreina - Consigliere Comunale
13.  Stefani Giuseppe - Consigliere Comunale
14.  Taufer Jessica - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale Signor Sperandio  Lino.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Rattin  Bortolo, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure ministeriali e 
provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

VISTO che in precedenza è stata inviata a tutti i Consiglieri copia del Verbale 
della Seduta Consiliare del 30/11/2020, il Verbale viene dato per letto; 

 
RILEVATO che sul Verbale non vi sono osservazioni dei Consiglieri; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con Delibera 

Consiliare n. 11 dd. 26.01.1996, esaminata dalla Giunta Provinciale il 16.02.1996 sub 
n.1914/2-B e s.m.; 

 
VISTO il codice degli enti locali C.E.L. della Regione Trentino Alto Adige 

approvato con L.R. n.2/2018; 
 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del 

presente atto espresso dal Responsabile della struttura competente dell’istruttoria ai 
sensi dell’art. 185 del CEL;  

 
CON voti favorevoli 11, contrari 0 e astenuti 0 su numero 11 consiglieri presenti 

e votanti per alzata di mano;  
 

 
d e l i b e r a 

 
 

1.Di approvare, il Verbale della seduta del Consiglio Comunale d.d. 30/11/2020; 
 

2.Di dare atto che contro il presente provvedimento possono essere esperiti: 
• Ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104; 
• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 

D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni; 
 

 

 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Rattin  Bortolo

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Sperandio  Lino

Io sottoscritto  Segretario Comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata 
il giorno 28/01/2021 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 07/02/2021.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 79 D.P.Reg. 01.02.2005 nr. 3/L)

Canal San Bovo, lì 28/01/2021

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara  ai sensi dell'art. 79 comma 3 del T.U.LL.RR.O.C. 
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, che la presente deliberazione è divenuta 
esecutiva il giorno 07 febbraio 2021 ad ogni effetto di legge.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Canal San Bovo, lì 

Sperandio  Lino



(Parte integrante e sostanziale della delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 27.01.2021)

Pareri resi in data 27.01.2021 ai sensi dell'art. 81 comma 1 del vigente T.U.LL.RR.O.C. approvato con 
DPReg. 1/02/2005 n. 3/L. Istruttoria relativa alla proposta di deliberazione di Consiglio comunale, 
avente ad oggetto:

approvazione verbale della seduta del 30/11/2020

PARERE DI REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme 
alla normativa tecnico-amministrativa che regola la materia, come richiesto dall'art. 81 comma 1 del 
vigente T.U.LL.RR.O.C. approvato con DPReg. 1/02/2005 n. 3/L.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to ( Lino Sperandio)

Canal San Bovo, 27/01/2021
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COMUNE DI CANAL SAN BOVO 

PROVINCIA DI TRENTO 
 
 
 

Verbale  del  Consiglio  Comunale  di  data 30/11/2020 
 
 

Nella sala consiliare a seguito di regolari avvisi,  il giorno lunedì 30 novembre 
2020 è riunito il Consiglio comunale in seduta pubb lica di prima convocazione di 
urgenza; 

Sono presenti i seguenti : 
 
 
CONSIGLIERI: 
 

1. ANGERER ENNIO                                            [PRESENTE]  PRESIDENTE 
2. CASADIO DAVIDE                                           [PRESENTE] 
3. CECCO CLAUDIO                                            [PRESENTE]    
4. CECCO DENIS                                                 [PRESENTE]   
5. FONTANA ALESSIO                                         [PRESENTE] 
6. FRUET MARIAPIERA                                        [PRESENTE] 
7. LOSS LORENZO                                            [PRESENTE]  
8. CECCO ALICE                                                 [PRESENTE] DAL PUNTO 2 ODG 
9. STEFANI ANDREINA                                        [PRESENTE]  
10. RATTIN BORTOLO                                         [PRESENTE]  
11. TAUFER JESSICA                                          [PRESENTE]  
12. BANGONI ARIANNA                                       [PRESENTE]  
 
 

 
 
Assenti giustificati;  Stefani Giuseppe e Diana Pomare. 
 
Assiste e verbalizza il Segretario Comunale Sperandio Lino. 
 
Il Sindaco comunica che la seduta si svolge a porte chiuse a causa dell’emergenza Covid-
19; la seduta è trasmessa in diretta streaming sulla pagine facebook ufficiale del comune 
di Canal san bovo e con link sul sito del Comune per permettere la visione al pubblico; 
i consiglieri sono in aula con  distanza minima di un metro tra gli stessi e con maschierina 
protettiva; I consiglieri  hanno firmato apposita dichiarazione di assenza sintomi covid-
19.ed hanno effettuato la pulizia delle mani con detergente. 
 
Accertata la validità dell’adunanza,  presenti in 11 consiglieri; il Signor Bortolo Rattin 
Sindaco in qualità di presidente della seduta del Consiglio, dichiara aperta la seduta ad 
ore 18.00 e passa a trattare  i seguenti punti all’ODG. 
 
Con votazione favorevole all’unanimità, astenuti gli interessati, vengono nominati scrutatori 
i  cons. Fontana Alessio e Cecco Claudio.  
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ODG PUNTO 1) 

APPROVAZIONE SURROGA A SEGUITO DI DIMISSIONI DI CON SIGLIERI 
COMUNALI CON CECCO ALICE.  

 
 

La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure 
ministeriali e provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
VISTO il verbale dell’Ufficio centrale delle Elezioni Comunali 2015 della lista 

avente il contrassegno- “ Va.noi”,insieme si puo- dal quale risultano proclamati eletti nr. 
14 consiglieri oltre al Sindaco; 

RILEVATO  che in data ns prot. 4547/2020 del 02/10/2020 il consigliere 
Bettega Arnaldo ha rinunciato alla nomina a Consigliere comunale; 

RILEVATO  che in data ns prot. 4546/2020 del 02/10/2020 la consigliera 
Gobber Rita  ha rinunciato alla nomina a Consigliere comunale; 

RILEVATO  che tali dimissioni sono irrevocabili non necessitano di presa d’atto 
e sono immediatamente efficaci ex art. 43 del codice enti locali; 

RILEVATO  che con delibera di consiglio comunale n.26/2020   si è proceduto 
alla convalida degli altri 12 consiglieri dando atto che si procederà alla surroga nel 
prossimo consiglio comunale; 

RICHIAMATE le delibere del Consiglio Comunale n. 25 e 26 di data 05/10/2020 
relative alla convalida del Sindaco e dei Consiglieri; 

VISTO che dal verbale dell’Ufficio centrale delle Elezioni Comunali 2020 nella 
graduatoria dei candidati della lista in questione l’unico e l’ultimo  candidato che segue 
immediatamente nella lista  è la signora Cecco Alice con voti 20 che accetta la nomina; 

IL SINDACO  invita i presenti a dichiarare se viene ritenuto che sussistano 
condizioni di nullità dell’elezione per la signora Cecco Alice, ai sensi artt. 76, 77, 79 del 
codice enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con LR 
2/2018; 

DA parte dei Consiglieri non pervengono osservazioni o rilievi di sorta; 
VISTO l’art. 43 e seguenti del codice enti locali della Regione Autonoma 

Trentino – Alto Adige approvato con LR 2/2018, sulla composizione ed elezione degli 
organi dell’Amministrazione Comunale e s.m. in materia di surrogazione, nonché gli 
artt. 76, 77, 79 dello stesso codice concernenti le condizioni di eleggibilità e 
incompatibilità; 

ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa espresso 
dal Segretario Comunale, ai sensi dell'art. 185 del codice enti locali della Regione 
Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con LR 2/2018; 

ATTESA la non necessità del parere contabile in quanto il presente 
provvedimento non comporta conseguenze di ordine finanziario; 

VISTO il codice degli enti locali della Regione TAA approvato con LR 2/2018 in 
particolare  l’art. 43, comma 2 , il quale prevede che i Consiglieri entrano in carica, in 
caso di surroga, non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione; 
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CON voti favorevoli 11 contrari 0, astenuti 0, su numero 11 consiglieri presenti e 
votanti  per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 

1.Di procedere alla surroga dei consiglieri comunali dimissionari con la signora 
Cecco Alice, convalidandone l’elezione e non esistendo cause di ineleggibilità e 
di incompatibilità nei confronti della stessa; 
2.Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, voti favorevoli 
11, contrari 0, astenuti 0, su numero 11 consiglieri presenti e votanti  per alzata 
di mano e di dare atto, che il Consigliere Comunale sopraindicato entra in 
carica, ai sensi dell’art. 43, 2° comma del codice enti locali della Regione 
Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con LR 2/2018, immediatamente “ 
non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione “ di surroga;  
3.Di dare atto che contro il presente provvedimento possono essere esperiti: 

• ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento ex articolo 2 
lettera B della L. 1034/1971 entro 60 giorni;  

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 
D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni; 

• reclamo alla Giunta Comunale ex articolo 79 comma 5 del DPG Reg. 
dd. 01.02.2005 n. 3/L. 

 

 
 
 

 
DELIBERA N.  28/2020 
 
AD ORE 18,10 ENTRA LA CONSIGLIERA CECCO ALICE ( PRESENTI N. 12 
CONSIGLIERI). 
 
IL SINDACO DA IL BENVENUTO ALLA CONSIGLIERA CECCO ALICE. 

                                            

                                                  ODG PUNTO 2) 

APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 05 /10/2020. 
 

La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure 
ministeriali e provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

VISTO che in precedenza è stata inviata a tutti i Consiglieri copia del Verbale 
della Seduta Consiliare del 05/10/2020, il Verbale viene dato per letto; 

 
RILEVATO che sul Verbale non vi sono osservazioni dei Consiglieri; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
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VISTO il Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con Delibera 
Consiliare n. 11 dd. 26.01.1996, esaminata dalla Giunta Provinciale il 16.02.1996 sub 
n.1914/2-B e s.m.; 

 
VISTO il codice degli enti locali C.E.L. della Regione Trentino Alto Adige 

approvato con L.R. n.2/2018; 
 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del 

presente atto espresso dal Responsabile della struttura competente dell’istruttoria ai 
sensi dell’art. 185 del CEL;  

 
CON voti favorevoli 11, contrari 0 e astenuti 1 ( Cecco A. ) su numero  12 

consiglieri presenti e votanti per alzata di mano;  
 

 
d e l i b e r a 

 
 

1.Di approvare, il Verbale della seduta del Consiglio Comunale d.d. 05/10/2020; 
 

2.Di dare atto che contro il presente provvedimento possono essere esperiti: 
• Ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104; 
• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 

D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni; 
 

 
 
 
Delibera n. 29/2020 
 
 

ODG PUNTO 3) 

Ratifica, ai sensi dell'art. ex art. 49, 5º comma, del Codice degli Enti Locali approvato con L.R . 

03/05/2018 nr. 2, della deliberazione della Giunta comunale n. 176 dd. 13/10/2020 avente ad 

oggetto quarta  variazione urgente al bilancio di previsione esercizio finanziario 2020/2022; 

 

 

Il Sindaco illustra al Consiglio Comunale le motivazioni che hanno portato la Giunta 

comunale ad assumere, con delibera n. 176 dd. 13/10/2020, in via d’urgenza ex art. 49, 5º comma, 

del Codice degli Enti Locali approvato con L.R . 03/05/2018 nr. 2, una variazione di bilancio di 

previsione 2020/2022, precisando che la medesima risultava giustificata dall’urgenza di poter 

procedere all’integrazione dei relativi capitoli ed autorizzare i responsabili dei servizi all’assunzione 

dei relativi impegni di spesa, in particolare, con riferimento ai capitoli relativi all’inserimento di 

aumenti  di spesa dovute all’emergenza sanitaria COVID  per opere già appaltate per realizzazione 
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impianto illuminazione pubblica o per opere da appaltare a cui serve un adeguamento prezzi per 

poter avviare la gara di appalto, per procedere all’acquisto di attrezzature che permettono la piena 

funzionalità del parco macchine in dotazione agli operai comunali al fine di  affrontare le esigenze 

di servizi alla collettività in particolare nel periodo invernale; 

 

Preso atto, pertanto, dei contenuti della deliberazione sopra richiamata e del parere 

favorevole del revisore dei conti previamente espresso, il Sindaco invita i presenti a pronunciarsi in 

merito alla ratifica o meno della suddetta deliberazione;  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la deliberazione n. 176 del 13/10/2020 adottata dalla Giunta comunale e preso atto 

delle relative motivazioni a supporto dell’istruttoria;  

 
Visto il Codice degli Enti Locali approvato con L.R . 03/05/2018 nr.2 ed in particolare l’art. 

49 del medesimo;  
 

Visto il Regolamento di Contabilità;  
 

Visto il parere del revisore dei conti;  
 

Visto lo Statuto comunale;  
 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 

regolarità tecnico – amministrativa dell’atto, in relazione alle sue competenze, espresso ai sensi 

dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali (CEL) – approvato con L.R. 2/2018;  

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto di 

competenza, in ordine alla regolarità contabile dell’atto ai sensi ai sensi dell’art. 185 del Codice 

degli Enti Locali (CEL) – approvato con L.R. 2/2018;  

Con voti favorevoli nr 12 , contrari nr.0 e astenuti nr.0, espressi per alzata di mano, su 

numero 12 consiglieri presenti e votanti per alzata di mano;  

 

 
DELIBERA 

 
 

1) Di ratificare, ad ogni effetto di legge, ai sensi dell'art. ex art. 49, 5º comma, del Codice degli Enti 

Locali approvato con L.R . 03/05/2018 nr. 2, e senza modifica alcuna, la deliberazione della Giunta 

comunale n. 176 del 13/10/2020 avente ad oggetto quarta  variazione urgente al bilancio di 

previsione esercizio finanziario 2020/2022; 
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2) Di dichiarare la presente deliberazione, con voti favorevoli nr.12, contrari nr. 0 e astenuti nr., 0 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 

03/05/2018 nr.2, stante la necessità di formalizzare la ratifica di cui all’oggetto nel termine previsto 

dalle vigenti disposizioni di legge.  

 

3) Di dare evidenza, 

ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, avverso la presente deliberazione sono ammessi i 

seguenti ricorsi:  

-Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali (CEL) – approvato con L.R. 2/2018;  

-Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai sensi 

dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104.  

-Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, concreto ed 

attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;  

 

DELIBERA N. 30/2020 
 
 

 

 

 
                                                        ODG PUNTO 4 

VARIAZIONE ( QUINTA ) AL BILANCIO DI PREVISIONE 202 0/2002 E AL DUP. 
 
 

La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure ministeriali e 
provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 
 
 
Il Sindaco premette: 
 
           che il Bilancio di previsione 2020/2022, il Documento Unico di Programmazione 2020/2022 
e la nota integrativa sono stati approvati con deliberazione del Consiglio comunale n.20 del 
30/12/2019; 
 
 che con la delibera di Consiglio Comunale n. 5 dd. 09/03/2020 si è approvata la prima 
variazione al bilancio anno 2020-2022; 
 
  che con la delibera di Consiglio Comunale n. 15 dd. 15/06/2020 si è approvata la seconda 
variazione al bilancio anno 2020-2022; 
 
 che con la delibera di Consiglio Comunale n. 18 dd. 27/07/2020 si è approvata la variazione 
di assestamento generale che corrisponde alla terza variazione al bilancio anno 2020-2022 ; 
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 che con la delibera di Giunta Comunale n. 176 dd. 13/10/2020 si è approvata la variazione 
quarta  variazione al bilancio anno 2020-2022 e che la stessa e stata ratifica con la delibera di 
Consiglio Comunale n. 30 dd. 30/11/2020; 
 

 
che occorre provvedere ad apportare Variazioni al bilancio di previsione 2020/2022 e al 

D.U.P. per quanto riguarda l’ esercizio finanziari anno 2020 al fine di adeguare le disponibilità di 
Bilancio a fatti ed esigenze intervenute nel corso della Gestione come indicati negli allegati “ A - B 
- C – D - E” alla presente delibera; 
 
che per effetto delle variazioni in argomento, il Documento Unico di Programmazione 2020/2022 
risulta modificato, per la parte finanziaria, così come il Programma generale delle opere pubbliche, 
che fa parte del medesimo documento, approvato con la deliberazione consiliare n. 36/2019 
sopracitata; 
 
che a seguito delle variazioni in oggetto risulta modificato il programma generale delle opere 
pubbliche, allegata alla relazione previsionale e programmatica; 
 
che la variazione in argomento non pregiudica il rispetto dell'equilibrio finanziario, previsto dal 
combinato disposto dell’art. 1, comma 466, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di 
previsione dello Stato 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” (legge di bilancio 
2017) e dell’art. 8, comma uno, della legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27 (legge finanziaria 
provinciale 2011), basato sul conseguimento di un saldo non negativo, in termini di competenza, tra 
le entrate finali e le spese finali, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 
243; 
 
 ai sensi del comma 1-bis del medesimo articolo 9, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 
2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le 
spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio per gli anni 
2020/2022, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il fondo 
pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso 
all'indebitamento; 

Visto che nella variazione di assestamento si era finanziata una riduzione di tariffe disposta con 
delibera n. 112/2020 (attuata in base all’art 21 comma 2 della LP 3/2020) con i fondi di cui all’art. 
106 D.L. n. 34/2020, preso atto che in seguito sono state individuati puntualmente i criteri per 
l’utilizzo di tali fondi e che le riduzioni di tariffe derivanti da scelte discrezionali dell’ente non sono 
contemplate ma che per le stesse è applicabile avanzo libero. Con questa variazione si è applicato 
avanzo libero per € 17.000,00 al posto dei fondi di cui all’art. 106 D.L. n. 34/; la variazione in 
argomento presenta il rispetto dell'equilibrio finanziario complessivo allegato “E”;  

 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto 
speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario 
provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della 
legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali 
applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con 
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il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli 
articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali; 

 
Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede 

che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da 
questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o 
provinciale.”; 

 
Richiamato l’art. 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che tratta della variazioni al 

bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione ed in particolare il comma due dove prevede 
che le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai 
commi 5-bis e 5-quater;  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Viste le variazioni proposte al bilancio di previsione 2020/2022 quali risultano dagli allegati A B C 
D E  alla presente proposta di deliberazione ; 
 
Visto il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di cui all’art. 1, commi da 
466 a 469, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 sopra richiamata; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti in data 18/11/2020 prot.n. 5425/2020; 
Dopo discussione, come riportata nel verbale di seduta; 
 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed 
integrato dal D.Lgs. 126/2014; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 
 
Visto il codice degli enti locali C.E.L. della Regione T.A.A. approvato con L.R. n. 2/2018; 
 
Visto il Regolamento di Contabilità in vigore; 
 
 
Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 185 del CEL, sulla proposta di adozione della 
presente deliberazione della Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Con votazione che dà il seguente risultato: n. 12 voti favorevoli, n. 0 astenuti   e n. 0 contrari 
espressi per alzata di mano su numero  12 Consiglieri presenti in aula; 
 

 
d e l i b e r a 

 
 

1.- di approvare, per i motivi espressi in premessa, la variazione ( numero cinque) in termini di 
competenza , al bilancio di previsione 2020/2022, quali risulta dall’elenco allegato “A” che fa parte 
integrante della presente deliberazione; 
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2.- di modificare il Documento Unico di Programmazione D.U.P. 2020/2022, approvato con la 
deliberazione del Consiglio comunale n.36/2019, allegato B; 
 
3.- di aggiornare con i nuovi o maggiori interventi, oggetto della presente variazione al bilancio 
2020/2022, il programma generale delle opere pubbliche che fa parte del Documento Unico di 
Programmazione 2019-2021come risulta dall’allegato “C”; 
 
4.- di aggiornare, in conseguenza della variazioni apportate, l’elenco delle spese in conto capitale 
con i relativi mezzi di finanziamento, come risulta dagli allegati “D”;  
 
5.- di dare atto che la variazione in argomento non pregiudica il rispetto dell'equilibrio finanziario 
basato sul conseguimento di un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e 
le spese finali, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, come riferito 
in premessa, e di approvare pertanto il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, allegato “E” che fa che fa parte integrante della presente deliberazione, di cui all’art. 1, 
commi da 466 a 469, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 sopra richiamata; 
 
6.di dare atto che con la presente variazione non si altera il pareggio finanziario di bilancio e 
vengono rispettati tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e il 
finanziamento degli investimenti; 
 
7.di prendere atto che con successivo provvedimento la Giunta comunale effettuerà le conseguenti 
modifiche al Piano Esecutivo di Gestione 2020-2022 (P.E.G. 2020/2022); 
 
8.- di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile , con separata votazione favorevoli  
12, contrari n. 0 ed astenuti n.1 su numero 12 consiglieri presenti e votanti, vista la necessità e 
l’urgenza di dare attuazione a quanto in essa stabilito in materia di rispetto degli equilibri dibilancio 
diparte corrente  e rispetto della tempistica sulle opere pubbliche; 
 
9.- di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 
- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 del 
Codice degli enti locali; 
ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 
- ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni ai sensi 
dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.20170, n. 104; 
- ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24 novembre 1971 n. 1199. 
 
Delibera n. 31/2020 
 
 

                                                        ODG PUNTO 5)  

Indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende 
ed Istituzioni: art. 49, comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino 
- Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Richiamate le disposizioni dell'art. 49, comma 4 del Codice degli Enti Locali 
della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, 
che testualmente recita: “ nei comuni della provincia di Trento il consiglio comunale 
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delibera la definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei 
rappresentanti del comune presso enti, aziende e istituzioni nonché la nomina dei 
rappresentanti del consiglio presso enti, aziende e istituzioni a esso espressamente 
riservata dalla legge”; 
 
 visti: 
 - il D.P.R. 30 novembre 2012 n. 251, recante “Regolamento concernente la parità di 
accesso agli organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in Italia, 
controllate da pubbliche amministrazioni”, il quale detta norme per assicurare, tanto 
nei Consigli di amministrazione, quanto nei Collegi sindacali, l'equilibrio tra i generi; 
 − l'art. 1, comma 5 della L.R. 03/05/2018 nr. 2 che recita: “Nelle nomine e 
designazioni di rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni operanti 
nell'ambito del comune o della provincia, ovvero da essi dipendenti o controllati, o di 
componenti di commissioni, ad eccezione di quelle consiliari, effettuate dagli organi 
comunali deve essere garantita una adeguata rappresentanza di entrambi i generi, da 
assicurarsi, eventualmente, nelle successive nomine o designazioni”; 
 - l'art. 22 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, che trova applicazione nei comuni della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 29 
ottobre 2014 n. 10 recante “Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento 
regionale, nonché modifiche alle leggi regionali 24 giugno 1957 n. 11 (Referendum 
per l’abrogazione di leggi regionali) e 16 luglio 1972 n. 15 (Norme sull’iniziativa 
popolare nella formazione delle leggi regionali e provinciali) e successive 
modificazioni, in merito ai soggetti legittimati all’autenticazione delle firme dei 
sottoscrittori”; 
 − il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 recante “disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6 
novembre 2012 n. 190;  
 
preso atto che si rende necessario procedere alla definizione degli indirizzi per la 
nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed 
Istituzioni; 
 
 
 ritenuto, altresì, di individuare, oltre alle indicazioni per la nomina e le designazioni 
dei rappresentanti del comune presso enti, aziende e istituzioni, anche le norme per la 
revoca e decadenza dei rappresentanti suddetti; 
 
 sentito l’intervento del Sindaco, che da lettura degli indirizzi per la nomina e la 
designazione dei rappresentanti del Comune presso enti aziende o istituzioni;  
 
visto lo Statuto comunale: 
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 acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa 
espresso dal Segretario comunale, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali 
della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 
maggio 2018, n. 2; 
 
 dato atto che la presente deliberazione non presenta profili di rilevanza contabile e, 
pertanto, non necessita del parere di regolarità contabile; 
 
 con voti favorevoli n.12, contrari n.0, astenuti n. 0, espressi per alzata di mano su n. 
12 Consiglieri presenti e votanti, accertati e proclamati dal Presidente con l'ausilio 
degli scrutatori, nominati in apertura di seduta; 
 

DELIBERA 
 
 1.Di fissare, per quanto in premessa esposto, ai sensi dell'art. 49 comma 4 del Codice 
degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 
n.2/2018, i seguenti indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del 
Comune di Canal San Bovo presso enti, aziende e istituzioni nonché la nomina dei 
rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende e istituzioni a esso espressamente 
riservata dalla legge, ai quali il Sindaco e la Giunta comunale dovranno attenersi per 
la nomina e la revoca di rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed 
Istituzioni: 
 
 PER LA NOMINA E DESIGNAZIONE: 
  
•qualificazione professionale: preferibilmente competenza specifica per grado di 
istruzione o per esperienza lavorativa e/o professionale sulle attività che costituiscono 
gli scopi dell'Ente, Azienda ed Istituzione; 
  
•conoscenza delle problematiche comunali: i rappresentanti vanno scelti 
preferibilmente fra i residenti del Comune; essi dovranno distinguersi per 
professionalità, cultura o esperienza nell'attività dell'Ente, Azienda od Istituzione. 
Tali requisiti dovranno essere documentati; 
 •ogni rappresentante deve, all'atto della nomina, dichiarare di non versare in 
situazioni di ineleggibilità o incompatibilità con l'incarico e conformarsi agli indirizzi 
dell'Amministrazione Comunale che rappresenta. Sarà favorita la distribuzione delle 
cariche, per evitare accumuli in capo ad una stessa persona. 
 
•nelle nomine e designazioni dovrà essere garantita una adeguata rappresentanza di 
entrambi i generi, da assicurarsi, eventualmente, nelle successive nomine o 
designazioni (art. 1, comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2).  
 
PER LA REVOCA: 
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 Si procederà alla revoca della designazione nei seguenti casi: •quando i 
rappresentanti non osservino le linee di indirizzo politico-amministrative sottoscritte 
in sede di nomina;  
 
•quando non svolgano un'azione amministrativa coerente con il documento politico-
amministrativo sottoscritto in sede di nomina; 
 
 •quando non intervengano a tre sedute consecutive del Consiglio di Amministrazione 
dell'Ente senza giustificato motivo. 
 
 PER LA DECADENZA: 
 
 Sarà decretata la decadenza dalla nomina nei seguenti casi: •per decesso del 
rappresentante; 
 
 •per perdita dell'elettorato e dei requisiti a rivestire la carica di Consigliere comunale. 
 
 2. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 183 comma 4, del nuovo Codice degli Enti Locali della Regione Trentino 
Alto-Adige approvato con L.R. 2/2018 e ss.mm, con separata votazione riportante il 
seguente risultato: voti favorevoli n.12, contrari n.0 , astenuti n.0 , al fine di 
consentire al Consiglio comunale, al Sindaco e alla Giunta di poter procedere alle 
nomine di relativa competenza. 
 
 3. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso la 
presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
 •Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da 
presentare alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali 
(CEL) – approvato con L.R. 2/2018; 
 •Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 
giorni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104.  
•Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia 
interesse, concreto ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 
1199. 
 
Delibera n. 32/2020 
 
 
                                                        ODG PUNTO 6 
 Revoca deliberazione consiliare nr. 18/2019 avente ad oggetto "Nomina rappresentanti 
comunali in seno al Comitato di Gestione della scuola dell'infanzia per il triennio 2019/2021" 
e nomina nuovi rappresentanti. 
 
 
 
 Il Relatore comunica che: 
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 - con delibera nr. 18/2019 il Consiglio comunale designava quali rappresentanti 
dell’Amministrazione in seno al Comitato di gestione della Scuola dell’infanzia 
di Canal San Bovo per il triennio scolastico 2019/2021 la sig.ra Fruet 
Mariapiera e la Sign.ra Rattin Giulia; 
 - in data 20 e 21 settembre 2020 si sono svolte le consultazioni elettorali ed è 
stato eletto il nuovo Consiglio comunale per il quinquennio 2020/2025; 
 
 - con nota acquisita al prot. n. 3923 di data 28.10.2020 il Servizio attività 
educative per l’infanzia della Provincia Autonoma di Trento ha chiesto la 
designazione dei nuovi rappresentanti comunali in seno al Comitato di gestione 
della Scuola materna in rappresentanza dell’Amministrazione comunale 
nominata a seguito delle elezioni del 20 e 21 settembre u.s.; 
 
 - la L.P. 21/03/1977 nr. 13 avente a oggetto “Ordinamento della scuola 
dell’infanzia della Provincia di Trento”, all’art. 11 prevede che: “presso ogni 
scuola dell’infanzia è istituito un Comitato di gestione della scuola composto 
dal personale insegnante, da un rappresentante del personale non insegnante, da 
due rappresentanti del comune dove la scuola ha sede, designati dal consiglio di 
circoscrizione, ove costituito, di cui uno designato dalla minoranza e da 
rappresentanti dei genitori degli alunni in numero pari agli altri membri” e 
rilevato che nell’attuale consiglio non è presente la minoranza;  
 
Dato atto che, ove non vi sia il Consiglio di circoscrizione, le competenze 
devono intendersi assegnate al Consiglio comunale; 
 
 ricordato che il Servizio Istruzione con propria nota prot. nr. 592312/13—
S167/UI/MP/ch/26.4.1 ha invitato l’Amministrazione a provvedere alla 
designazione dei rappresentanti comunali con riferimento al triennio scolastico, 
anziche all’anno solare; 
 
 udita la designazione da parte del Sindaco delle signore consigliere  Bangoni 
Arianna e Cecco Alice ; 
 
preso atto dei risultati della votazione esperita a scrutinio segreto e con voto 
limitato, con l’assistenza degli scrutatori con l’esito di seguito riportato:  
 
Consiglieri presenti e votanti nr.12 
 
 -Sign.ra Bangoni Arianna: voti 12 -  
 
-Sign.ra Cecco Alice: voti 11 -  
 
 - schede bianche: 0 
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 - schede nulle: 0 
 
Tutto ciò premesso;  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Udita la relazione ed acquisiti gli atti in essa citati; 
 visti: 
 -l'art. 22 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”, che trova applicazione nei comuni 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige ai sensi di quanto previsto dalla 
L.R. 29 ottobre 2014 n. 10 recante “Disposizioni in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a 
ordinamento regionale, nonché modifiche alle leggi regionali 24 giugno 1957 n. 
11 (Referendum per l’abrogazione di leggi regionali) e 16 luglio 1972 n. 15 
(Norme sull’iniziativa popolare nella formazione delle leggi regionali e 
provinciali) e successive modificazioni, in merito ai soggetti legittimati 
all’autenticazione delle firme dei sottoscrittori”; 
 
 -il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 recante “disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della 
Legge 6 novembre 2012 n. 190; 
 
 -la delibera di consiglio comunale nr. 32 di data odierna, avente ad oggetto 
“Indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso 
Enti, Aziende ed Istituzioni: art. 49, comma 4 del Codice degli Enti Locali della 
Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 2/2018” 
dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 183 del medesimo; 
 
 -la L.P. 21/03/1977 nr. 13 e s.m. ed in particolare l’art. 11; 
 
 -lo Statuto comunale; 
 -il Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 2/2018; 
 
 acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnico-
amministrativa espresso dal Segretario comunale, ai sensi dell'art. 185 del 
Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
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 preso atto che non necessita acquisire il parere di regolarità contabile ai sensi 
dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino 
Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, in quanto il 
presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa; 
 
 con voti favorevoli n. 12, contrari n. 0 e astenuti nr. 0, su nr. 12 consiglieri 
presenti e votanti per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
 1.Di revocare, per le motivazioni esposte in premessa, la deliberazione 
consiliare nr. 18/2019 avente ad oggetto “Nomina rappresentanti comunali in 
seno al Comitato di Gestione della scuola materna per il triennio 2019/2021”, 
stante la necessità di provvedere alla designazione dei nuovi rappresentanti a 
seguito delle elezioni del 20 e 21 settembre 2020; 
 
 2.Di proclamare eletti quali rappresentanti del Comune in seno al Comitato di 
gestione della Scuola dell’infanzia di Canal San Bovo per il triennio scolastico 
2020/2023 in applicazione alle disposizioni di cui alla L.P. 21/03/1977 nr. 13 e 
ss.mm., i consiglieri:  

•Bangoni Arianna   
 •Cecco Alice ; 
 
3.Di dare atto che nei confronti delle persone suindicate non esistono cause di 
incompatibilità o di ineleggibilità. 
 
 4.Di inviare copia della presente deliberazione al Comitato di gestione della 
Scuola dell’Infanzia di Canal San Bovo per gli adempimenti di competenza ed 
al Servizio attività educative per l’infanzia della PAT. 
 
 5.Di dichiarare la presente deliberazione eseguibile a pubblicazione avvenuta.  
 
6.Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso 
la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
 -Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da 
presentare alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti 
Locali (CEL) – approvato con L.R. 2/2018; 
 -Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa 
entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 
104. 
 -Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia 
interesse, concreto ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, 
n. 1199. 
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delibera n.33/2020 
 
                                                        ODG PUNTO 7 
 nomina di due consiglieri comunali nella commissione comunale per l'uso civico. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO che ai sensi dell’art. 17 del regolamento per la disciplina dell’esercizio del 
diritto di uso civico in vigore, per il controllo della gestione amministrativa dell’esercizio 
del diritto di uso civico è istituita apposita Commissione comunale, avente la funzione 
consultiva, composta; 

- Dal Sindaco o Assessore delegato 
- Dai custodi forestali comunali 
- Da due consiglieri comunali di cui uno di minoranza, nominati dal Consiglio 

comunale 
 
Rilevato che dopo lo svolgimento delle lezioni comunali 20/21 ottobre 2020 
non è presente la minoranza consigliare; 
 

- Funge da segretario della commissione un custode forestale e un altro 
membro della stessa; 

- Ritenuto necessario provvedere alla nomina dei due consiglieri comunali per 
consentire con l’istituzione della Commissione, l’assolvimento delle funzioni 
ad essa spettanti come previsto dall’art. 18 del Regolamento usi civici; 

- Sentite le proposte del Sindaco di nominare i consiglieri Stefani Giuseppe e 
Cecco Claudio; 

- Si procede alla votazione con scheda segreta; 
- Votanti 12,consiglieri comunali 
- Hanno ottenuto voti; 
- Stefani Giuseppe n.12 
- Cecco Claudio n.11 
- Schede bianche 0, schede nulle 0 

 
PRESO ATTO altresì del parere di regolarità tecnico-amministrativa del 

segretario comunale, come previsto dall’art. 185 CEL  approvato con L.R. 2/2018; 
 
CON VOTI favorevoli nr 12, contrari nr.0, astenuti nr.0, su nr.12 consiglieri 

presenti e votanti, espressi per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
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1.Di nominare, come da votazione di cui sopra in seno alla Commissione 
comunale per l’uso civico i consiglieri: 
Stefani Giuseppe e Cecco Claudio 
 
2.Di dare atto che la Commissione comunale per l’uso civico risulta cosi 
composta: 

- Dal Sindaco o Assessore delegato 
- Dai custodi forestali comunali 
- Dai consiglieri comunali Stefani Giuseppe e Cecco Claudio. 

Funge da segretario della commissione un custode forestale e un altro membro 
della stessa 
 
3.Di dare atto che avverso il presente provvedimento possono essere esperiti: 

• ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento ex articolo 29 
allegato 1) del DLgs 02/07/2010 n. 104 entro 60 giorni; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 
D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni: 

• opposizione alla Giunta Comunale ex articolo 183 del codice enti locali; 
 
delibera n. 34/2020 
 
 
 
 
                                                        ODG PUNTO 8 
Nomina rappresentante del Comune  all'Assemblea del Consorzio Bacino imbrifero montano B.I.M. 
Brenta. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Richiamato l’art. 4 dello Statuto del Consorzio dei Comuni della Provincia di 
Trento compresi nel Bacino Imbrifero del Fiume Brenta (B.I.M.) che disciplina 
la composizione dell’Assemblea generale del Consorzio; 
 
 dato atto che: 
 - a norma dell’art. 4 dello Statuto del Consorzio, ciascun Comune ha un 
rappresentante in seno all’Assemblea del Consorzio eletto dal consiglio 
comunale fra i propri componenti o fra gli elettori che abbiano i requisiti per 
l’elezione a consigliere comunale 
 - il mandato dei rappresentanti cessa con la scadenza o con lo scioglimento del 
Consiglio Comunale, tuttavia essi mantengono l’ufficio sino alla elezione dei 
successori; 
 - il 20 e 21 settembre 2020 si sono svolte le elezioni amministrative ed è stato 
nominato il nuovo Consiglio comunale; 
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 - necessita provvedere alla nomina del rappresentante nell’Assemblea del 
Consorzio dei Comuni della Provincia di Trento compresi nel Bacino Imbrifero 
del fiume Brenta (B.I.M.) con sede in Borgo Valsugana; 
 
 richiamata la delibera nr. 32 di data odierna, avente ad oggetto “Indirizzi per la 
nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune di Canal San Bovo 
presso Enti, Aziende ed Istituzioni: art. 49, comma 4 del Codice degli Enti 
Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 
2/2018” dichiarata immediatamente eseguibile; 
 
 ravvisata la necessità di procedere alla nomina del rappresentante del Comune 
di Canal San Bovo in seno all’Assemblea del Consorzio B.I.M. del Brenta, da 
designare sulla base degli indirizzi di cui alla delibera nr. 32/2020; 
 
 sentita la proposta del consigliere Angererin merito alla designazione del 
rappresentante di cui trattasi, individuato nel Sindaco Rattin Bortolo ed esperita 
votazione segreta su scheda; 
presenti 12; 
 hanno ottenuto voti; Rattin Bortolo 10, Angerer Ennio 1, schede bianche 1, 
schede nulle 0; 
 visti: 
 -l'art. 22 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”, che trova applicazione nei comuni 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige ai sensi di quanto previsto dalla 
L.R. 10/2014 recante “Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento 
regionale, nonché modifiche alle leggi regionali 24 giugno 1957 n. 11 
(Referendum per l’abrogazione di leggi regionali) e 16 luglio 1972 n. 15 
(Norme sull’iniziativa popolare nella formazione delle leggi regionali e 
provinciali) e successive modificazioni, in merito ai soggetti legittimati 
all’autenticazione delle firme dei sottoscrittori”; 
 
 -il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 recante “disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della 
Legge 6 novembre 2012 n. 190;  
 
-lo Statuto del B.I.M. Brenta; 
 -lo Statuto comunale; 
 -il Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03/05/2018 nr. 2; 
 preso atto degli interventi dei consiglieri comunali come sinteticamente 
riportati nel verbale di seduta: 
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 acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnico-
amministrativa espresso dal Segretario comunale, ai sensi dell'art. 185 del 
Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 preso atto che non necessita acquisire il parere di regolarità contabile ai sensi 
dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino 
Alto-Adige approvato con Legge regionale 2/2018, in quanto il presente 
provvedimento non comporta alcun impegno di spesa; 
 con voti favorevoli n. 11, contrari n.0  e astenuti nr.1 Rattin Bortolo)  , su nr. 
12 consiglieri presenti e votanti ; 

DELIBERA 
 
 1.Di nominare rappresentante del Comune di Canal San Bovo in seno 
all’Assemblea del Consorzio B.I.M. del Brenta il Sig. Rattin Bortolo, Sindaco 
del Comune; 
 2.Di dare atto che nei confronti dell’eletto non sussistono cause di 
incompatibilità o di ineleggibilità alla carica cui è stato nominato in 
rappresentanza del Comune di Canal San Bovo. 
 3.Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 183 del codice enti locali , con separata votazione, favorevoli 11, 
contrari 0, astenuti 1 ( Rattin Bortolo ) vista la necessità e l’urgenza di attivare 
la partecipazione al BIM;.  
4.Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso 
la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:  
-Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da 
presentare alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti 
Locali (CEL) – approvato con L.R. 2/2018; 
 -Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa 
entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 
104. 
 -Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia 
interesse, concreto ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, 
n. 1199 
 
 
Delibera n.35/2020 
 
                                                        ODG PUNTO 9 
 Nomina Commissione elettorale comunale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Il Sindaco, in qualità di relatore, informa che a seguito del rinnovamento del 
Consiglio comunale avvenuto con le elezioni del 20 e 21 settembre 2020, il 
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Consiglio comunale, a norma dell’art. 12 del D.P.R. 20 marzo 1967 n. 223 e 
s.m. e i., recante “Approvazione del testo unico delle leggi per la disciplina 
dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali”, nella 
prima seduta, successiva alla elezione del Sindaco e della Giunta municipale, 
elegge, nel proprio seno, la Commissione elettorale comunale; 
 
 considerato che, alla luce degli artt. 4 bis, 12 e 13 del richiamato D.P.R. 
20.03.1967 n. 223: 
 a) la Commissione rimarrà in carica fino all'insediamento di quella che verrà 
eletta dal Consiglio comunale che succederà all'attuale; 
  
b) essa è composta dal Sindaco, che la presiede e da tre componenti effettivi e 
tre supplenti nei Comuni al cui Consiglio sono assegnati fino a 50 Consiglieri, 
quali il Comune di Canal San Bovo che ha numero 15 consiglieri assegnati; 
 
 c) per l’elezione dei componenti effettivi ciascun Consigliere scrive nella 
propria scheda un solo nome e sono proclamati eletti coloro che hanno raccolto 
il maggior numero di voti purché non inferiore a tre nei Comuni il cui Consiglio 
è composto da un numero di membri pari o inferiore a 50, quali il Comune di 
Canal San Bovo; a parità di voti, viene proclamato eletto il più anziano di età;  
 
d) nella Commissione deve essere rappresentata la minoranza. A tal fine, 
qualora nella votazione non venisse eletto alcun Consigliere di minoranza, 
dovrà essere chiamato a far parte della Commissione, in sostituzione dell'ultimo 
eletto dalla maggioranza, il Consigliere di minoranza che ha ottenuto il maggior 
numero di voti; tuttavia nel caso dell’attuale Consiglio comunale non è presente 
la minoranza consigliare pertanto non vi sono consiglieri di minoranza da 
eleggere; 
 
 e) l'elezione deve essere effettuata con unica votazione e con l'intervento di 
almeno la metà dei Consiglieri assegnati al Comune; 
 
 f) il Sindaco non prende parte alla votazione; 
 
 g) con votazione separata e con le stesse modalità si procede alla elezione dei 
membri supplenti; 
 Verificato che a questo Consiglio comunale sono assegnati n. 15 Consiglieri di 
cui effettivamente convalidati numero 14 e che, pertanto, la Commissione 
elettorale comunale è composta di n. 3 membri effettivi ed altrettanti membri 
supplenti, designati tra i membri del gruppo di maggioranza; 
 
 ritenuto di dover procedere alla designazione dei rappresentanti consiliari in 
seno alla Commissione medesima mediante votazione segreta con voto limitato, 
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si provvede alla distribuzione delle schede, avvertendo ciascun consigliere del 
diritto di esprimere una sola preferenza. 
 
 Sentite le designazioni fatte dal gruppo consiliare e preso atto che tutti i 
consiglieri hanno espresso il loro voto (ad eccezione del Sindaco escluso dalla 
votazione); 
 
 Al termine dello scrutinio, il risultato per la designazione dei membri effettivi, 
è il seguente:  

presenti n.12 consiglieri e votanti n. 11 consiglieri (Sindaco escluso dalla 
votazione) 
 •Loss Lorenzo: voti 4 (per il gruppo di maggioranza) 
 •Fontana Alessio: voti3 (per il gruppo di maggioranza) 
 •Pomare’ Diana voti 4 (per il gruppo di maggioranza) 
 •schede bianche n. 0 
 •schede nulle n. 0 
 Si procede quindi alla nomina dei membri supplenti, distribuendo un’altra 
scheda a ciascun consigliere. 
 Al termine dello scrutinio,  il risultato per la designazione dei membri supplenti 
è il seguente: 
 •presenti n. 12 consiglieri e votanti n. 11 consiglieri (Sindaco escluso dalla 
votazione) 
•Angerer Ennio: voti 2  (per il gruppo di maggioranza) 
 •Cecco Denis: voti 5 (per il gruppo di maggioranza) 
 •Bangoni Arianna: voti 3 (per il gruppo di maggioranza) 
 •schede bianche n.0 
 •schede nulle n. 1 
 
richiamata la delibera nr.32 di data odierna, avente ad oggetto “Indirizzi per la 
nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune di Canal san Bovo 
presso Enti, Aziende ed Istituzioni: art. 49, comma 4 del Codice degli Enti 
Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018, n. 2” dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 183 del 
medesimo; 
 visti: 
 − l'art. 22 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”, che trova applicazione nei comuni 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige ai sensi di quanto previsto dalla 
L.R. 29 ottobre 2014 n. 10 recante “Disposizioni in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a 
ordinamento regionale, nonché modifiche alle leggi regionali 24 giugno 1957 n. 
11 (Referendum per l’abrogazione di leggi regionali) e 16 luglio 1972 n. 15 
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(Norme sull’iniziativa popolare nella formazione delle leggi regionali e 
provinciali) e successive modificazioni, in merito ai soggetti legittimati 
all’autenticazione delle firme dei sottoscrittori”; 
 
 − il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 recante “disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 
1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012 n. 190 
 
 − il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni; 
 
 − il D.P.R. 20 marzo 1967 n. 223 e s.m. e i., recante “Approvazione del testo 
unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la 
revisione delle liste elettorali”  
− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; − lo Statuto 
comunale;  
acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnico-
amministrativa espresso dal Segretario comunale, ai sensi dell'art. 185 del 
Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 preso atto che non necessita acquisire il parere di regolarità contabile di cui ai 
sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, non 
comportando alcun impegno di spesa;  
verificati i risultati della votazione espressa mediante scrutinio segreto e voto 
limitato espressi da nr.12 consiglieri presenti, dei quali 11 votanti con voto 
favorevoli 9, contrari 0, astenuti 3 ( Cecco Denis, Fontana Alessio e Loss 
Lorenzo ) su numero 12 consiglieri votanti; 

 
DELIBERA 

 1.Di proclamare eletti a Membri effettivi della Commissione Elettorale del 
Comune di Canal San Bovo, dando atto che il Sindaco é membro di diritto della 
Commissione. i Signori: 
•Loss Lorenzo: voti 4 (per il gruppo di maggioranza) 
 •Fontana Alessio: voti3 (per il gruppo di maggioranza) 
 •Pomare’ Diana voti 4 (per il gruppo di maggioranza) 
 •schede bianche n. 0 
 •schede nulle n. 0 
 
 2. Di proclamare eletti a Membri supplenti della Commissione Elettorale del 
Comune di Canal San Bovo i Signori:  
•Angerer Ennio: voti 2  (per il gruppo di maggioranza) 



23 
 

 •Cecco Denis: voti 5 (per il gruppo di maggioranza) 
 •Bangoni Arianna: voti 3 (per il gruppo di maggioranza) 
 •schede bianche n.0 
 •schede nulle n. 1 
 
3. Di dare atto che nei confronti degli eletti non sussistono cause di 
incompatibilità o di ineleggibilità alla carica. 
 4. Di dichiarare la presente deliberazione eseguibile a pubblicazione avvenuta.  
5. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso 
la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
 •Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da 
presentare alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti 
Locali (CEL) – approvato con L.R. 2/2018; 
 •Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa 
entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 
104. 
 •Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia 
interesse, concreto ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, 
n. 1199. 
 
 
Delibera n.36/2020 
 
 
 
                                                        ODG PUNTO 10_ 
Gestione associata e coordinata del Servizio di Polizia Locale di Primiero. Proroga convenzione n. 
142/Rep., di data 03.05.2018, per il periodo 01.01.2021 – 31.12.2021. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

- la Legge Provinciale 27 giugno 2005 n. 8, disciplina l’organizzazione delle funzioni di Polizia 
Locale, urbana e rurale dei Comuni della Provincia Autonoma i Trento, nelle materie di propria 
competenza nonché in quelle ad essa delegate, anche per quanto attiene glia spetti organizzativi 
e procedimentali; 

- l’articolo 11 della citata legge provinciale prevede che “Al fine di assicurare funzionalità ed 
economicità nella gestione del servizio, le funzioni di Polizia Locale possono essere esercitate 
dai Comuni in forma associata, mediante l’istituzione di servizi intercomunali, secondo le 
forme collaborative previste dall’ordinamento dei Comuni. Attraverso la stipula di un’apposita 
convenzione, i Comuni possono inoltre avvalersi per l’esercizio delle funzioni di Polizia 
Locale, della Comunità cui appartengono ovvero degli enti individuati dalla legge provinciale 
per l’esercizio in forma associata delle funzioni comunali…”. 
 

Atteso che con decorrenza 1° luglio 2016 è stata attivata una nuova gestione associata coordinata 
del Servizio di Polizia Locale tra i Comuni di Canal San Bovo, Mezzano, Primiero San Martino di 
Castrozza e Sagron Mis, nella quale il comune di Primiero San Martino di Castrozza  è stato 
individuato quale comune capofila e dove è stata peraltro prevista la collaborazione della Comunità 
di Primiero per lo svolgimento di alcuni compiti/attività meramente gestionali del servizi per il 
periodo 1° luglio 2016 – 31.12.2017. 
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Che con decorrenza 1° aprile 2018 è stata stipulata una nuova convenzione per la gestione associata 
e coordinata del Servizio di Polizia Locale tra i comuni di Canal San Bovo, Imer, Mezzano, 
Primiero San Martino di Castrozza, Sagron Mis e la Comunità di Primiero. 
 
Vista la nota del Comune di Primiero San Martino di Castrozza trasmessa alla Conferenza dei 
Sindaci in data 02.10.2020, con la quale viene richiesta la disponibilità alle Amministrazioni 
Comunali di prorogare l’attuale convenzione del Servizio di Polizia Locale fino al 31.12.2021 per 
consentire di poter predisporre una nuova proposta condivisa tra i Comuni aderenti tenuto conto del 
recente rinnovo delle Amministrazioni comunali. 
Viste le proprie precedenti deliberazioni di Consiglio comunale, n.18/2016, n.7/2018 e n.10/2018 
relative alla convenzione per la gestione associata e coordinata del Servizio di Polizia Locale; 
Dato atto che nella seduta della Conferenza dei Sindaci di data 7 ottobre 2020 è stato stabilito di 
prorogare la durata della convenzione vigente per un ulteriore anno, mantenendo invariati gli 
accordi convenuti tra le parti e mantenendo altresì la collaborazione con la Comunità di Primiero 
per lo svolgimento di compiti di coordinamento, supporto e raccordo organizzativo tra le 
Amministrazioni comunali interessate. 
Vista la Legge Provinciale 16.06.2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del 
Trentino” così come modificata con Legge Provinciale 13.11.2014, n. 12. 
VISTO il codice degli enti locali della Regione T.A.A. approvato con L.R. n 2/2018; 
VISTI i pareri di regolarità tecnico amministrativa del segretario comunale e il parere di regolarità 
contabile e di copertura finanziaria della ragioneria comunale ai sensi dell’art. 185 del codice enti 
locali; 
Con voti favorevoli n. 12 contrari n.0, astenuti n.0, su n.12 Consiglieri presenti e votanti, espressi 
per alzata di mano; 
 

D E L I B E R A 

1. di prendere atto, per i motivi in premessa esposti, della volontà espressa dai Sindaci dei 
Comuni del territorio e dal Presidente della Comunità di Primiero di gestire in forma associata 
il servizio di Polizia Locale  con capofila il Comune di Primiero San Martino di Castrozza per 
ulteriore anno precisamente per il periodo 01.01.2021 – 31.12.2021, giusta decisione assunta 
nella Conferenza dei Sindaci nella seduta di data 7 ottobre 2020; 
 

2. di prorogare conseguentemente la durata della convenzione n. 142/Rep., di data 03.05.2018, 
disciplinante la gestione del Corpo di Polizia Locale di Primiero per il periodo 01.01.2021 – 
31.12.2021; 

 

3. di dare atto che i trasferimenti comunali a finanziamento delle gestioni associate avverranno 
con le modalità opportunamente indicate nei prospetti finanziari riassuntivi allegati alla 
convenzione; 

 
4. di stabilire che la gestione della funzione per l’anno 2021, come innanzi espressa, potrà 

avvenire solo previa acquisizione degli atti amministrativi di assenso alla proroga da parte di 
tutti i Comuni del territorio e dalla Comunità; 

 
5. di trasmettere ai Comuni e Comunità copia del presente provvedimento per l’adozione degli atti 

di propria competenza; 
 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con separata votazione; 
favorevoli tutti i consiglieri all’unanimità, ai sensi dell’art. 183, comma 4, della Legge 
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Regionale 03.05.2018, n. 2, in considerazione delle modalità e termini connessi all’adozione 
del presente atto; 

 
7. di dare atto che a norma dell’art. 4, della L.P. 20.11.1992, n. 23 e ss.mm., avverso il presente 

provvedimento è possibile presentare: 
-  opposizione alla giunta comunale ex art. 183 comma 5 del codice enti locali; 
-  ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. b) della legge 

06.12.1971, 1034 e ss.mm.; 
-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 e ss.mm.. 
 
 
Delibera n. 37/2020 
 
                                                        ODG PUNTO 11 
designazione di un rappresentante del comune nel comitato  di gestione del nido di infanzia 
sovracomunale di  Primiero. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
PREMESSO che:  
− con deliberazione dell'Assemblea della Comunità n.26, di data 30.11.2009, 
a seguito di formali provvedimento consiliari di tutti i Comuni del territorio 
relativi all'istituzione del servizio di asilo nido sovra comunale di Primiero e di 
trasferimento alla Comunità della titolarità del servizio medesimo, è stata 
disposta l'acquisizione della titolarità del servizio in argomento e approvato lo 
schema di convenzione per la conseguente gestione associata;  

− con deliberazione immediatamente successiva n.27, di pari data, 
l'Assemblea della Comunità ha approvato il Regolamento relativo alle 
modalità di gestione del servizio;  

− con deliberazione dell'Assemblea della Comunità n. 23, dd. 3.10.2016 è 
stato approvato il nuovo regolamento di gestione dell'Asilo Nido modificando 
parzialmente il testo in precedenza adottato con deliberazione 
dell’Assemblea della Comunità n. 10 dd. 3.7.2013.  
 
− con deliberazione dell'Assemblea della Comunità n. 4, dd. 14/05/2020 è 
stato approvato il nuovo regolamento di gestione dell'Asilo Nido;  
 
vista la nota della Comunità di Primiero dd. 04/11/2020 ns prot. 5140/2020 
che chiede di individuare un nominativo in rappresentanza del Comune; 
 
Rilevato che ai sensi dell’art. 4 del regolamento suindicato la gestione sociale 
dell'asilo nido è affidata ad un apposito Comitato nominato dalla Comunità, 
rappresentativo delle due sedi di servizio e composto da:  
1) Presidente della Comunità o suo delegato;  
2) n. 1 rappresentante del Consiglio Comunale designato dal Comune per ciascuna 
sede del servizio;  
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3) n. 2 rappresentanti del personale del nido d’infanzia, eletti fra gli stessi, dei quali 
uno del personale educativo ed uno del personale ausiliario;  
4) n. 4 genitori eletti dall’assemblea dei genitori che garantiscano la rappresentatività 
delle due sedi del servizio;  
5) un referente tecnico della Comunità. 
 
Ritenuto quindi con il presente atto di procedere alla designazione con 
votazione a scheda del rappresentante comunale. 
 
Sentita la proposta da parte del Sindaco di nominare la consigliera Stefani 
Andreina; 
 
Votazione su scheda: 
presenti 12, votanti, 12 
hanno ottenuto voti: Stefani Andreina 11, schede bianche 1 e nulle 0. 
 
Verificate le condizione di incompatibilità ed ineleggibilità alla carica  del 
designato; 
 
VISTO il codice degli enti locali della Regione T.A.A. approvato con LR 
2/2018; 
 
ACQUISITI preventivamente sulla proposta di deliberazione, il pareri 
favorevole di regolarità tecnico amministrativa del segretario comunale 
rilevato che la presente delibera non rileva dal punto di vista contabile;  
 
CON voti favorevoli 11, contrari 0 e astenuti 1 ( Stefani Andreina )  su numero  
12 Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano  
 

DELIBERA  
 

1. Di designare, per quanto in premessa, quale rappresentante del Comune 
nel comitato di gestione del nido di infanzia sovracomunale di Primiero la 
consigliera comunale Stefani Andreina;  

3. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Comunità di Primiero;  

4. Di dichiarare la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta 
ai sensi dell'art. 183 del codice enti locali ;  

5. Di dare evidenza, ai sensi dell'art. 4 della L.P. della L.P. 30/11/1992 n. 23 e 
ss.mm., che avverso la presente deliberazione sono ammessi:  

• opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, 
ai sensi dell'art. 183 del codice ;  
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• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai 
sensi dell'ad. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;  

 
• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 

60 giorni ai sensi dell'art. 2 lett. B) della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 

 
Delibera n. 38/2020 
 
 
 
                                                        ODG PUNTO 12 
Presa d'atto della deliberazione della Giunta regionale n. 144 dd. 10.09.2020  avente  ad  oggetto:"  
Modifiche  al  regolamento regionale sul trattamento economico dei revisori dei conti dei Comuni 
approvato con DPRG 20 maggio 1993,  n. 7   ess.mm"  e conseguente  adeguamento  del  compenso  
da  attribuire  al revisore dei conti 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Premesso che: - con deliberazione della Giunta regionale n. 144 dd. 10.09.2020 
è stato approvato il Regolamento concernente “Modifiche al regolamento 
regionale sul trattamento economico dei revisori dei conti dei Comuni 
approvato con DPRG 20 maggio 1993, n. 7 ess.mm”; 
 - il suddetto regolamento, entrato in vigore il 16 ottobre 2020, adegua le misure 
dei compensi attribuibili ai Revisori dei conti dei Comuni e di altri Enti locali 
stabilite, nella sola misura massima, dal D.P.Reg. n. 9/L del 16.07.2002 e 
introduce una soglia minima per ciascuna fascia di Comuni come stabilito 
dall’art. 1, comma 1, lett c) della L.R. 27.07.2020, n. 3 che ha modificato il 
primo comma dell’art. 211 del CEL; 
 - il comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 3/2020 dispone l’applicazione della 
misura minima del compenso anche agli incarichi in corso al 16 ottobre 2020, 
ossia alla data di entrata in vigore della deliberazione della Giunta regionale che 
stabilisce i nuovi compensi; 
 - la normativa stabilisce, inoltre, che l’organo competente 
dell’Amministrazione comunale deve adottare apposita delibera di 
adeguamento del compenso del Revisore dei conti entro il 30 novembre 2020, 
ovvero entro 60 giorni dalla pubblicazione della deliberazione della Giunta 
regionale nel bollettino ufficiale della Regione (bollettino ufficiale n. 40/Sez. 
gen. del 01.10.2020).  
 
Preso atto che con deliberazione consiliare n. 23 dd. 30/12/2020 si decideva: 
 
1.  Di affidare l’incarico della revisione economico-finanziaria per il triennio 

01/01/2020– 31/12/2022 al  Dott. Marco Vinduska con studio a Primiero in 
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via Fiume 34 iscritto nel registro dei Revisori contabili con DM 30/05/2007 
GU 15/06/2007 n. 47 n. iscrizione 145485 come da nota agli atti; 

 
2. Di determinare il compenso professionale per l’assolvimento dell’incarico 

di revisore dei conti in 3.600,00= annui lordi; 
 
3. Di dare atto che nei suoi confronti non sussistono le incompatibilità 

previste dalla legge; 
 
4. Di dare atto che la spesa determinata in € 3.600,00= annui lordi trova 

impegno ed imputazione al cap. 10113/5 del bilancio di previsione 
2020/2022 esercizio finanziario 2020 e al corrispondente capitolo dei 
bilanci di previsione 2021 e 2022; 

 
 
accertato che il Comune di Canal San Bovo rientra nella fascia di Comuni con 
numero di abitanti compreso tra 1.001 e 2.000, alla quale corrisponde un valore 
minimo di euro 3.717,90 e massimo di euro 4.957,20 quale compenso per 
l’incarico di Revisore dei conti; 
 
 ritenuto, pertanto, di adeguare il compenso spettante al Revisore dei conti del 
Comune, dr. Marco Vinduska, avuto riguardo a quanto previsto dalla normativa 
predetta, stabilendo in euro 3.717,90 annui il nuovo importo per l’incarico di 
cui trattasi; 
 
 ricordato che il suddetto adeguamento del compenso alla misura minima ha 
effetto dalla data di esecutività della presente deliberazione. 
 
 accertata la disponibilità al cap.10113/5 del bilancio 2020/2022. visto il 
D.P.G.R. 20.05.1993 n. 7/L recante “Regolamento sul trattamento economico 
dei Revisori dei conti dei Comuni ai sensi dell’art. 35 della L.R. 04.01.1993 
n.1”, modificato con D.P.G.R. 31 luglio 1996 n. 10/L e con D.P.Reg. 
16.07.2002 n. 9/L.;  
 
richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 144 dd. 10.09.2020 è stato 
approvato il Regolamento concernente “Modifiche al regolamento regionale sul 
trattamento economico dei revisori dei conti dei Comuni approvato con DPRG 
20 maggio 1993, n. 7 ess.mm”; 
 
 visto il D.P.Reg. n. 9/L del 16 luglio 2002; 
 
 vista la Legge regionale 27 luglio 2020, n. 3; 
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 visto l’art. 211, comma 1 del CEL come modificato dalla L.R. 27.07/2020, n. 3 
che stabilisce testualmente: “Il compenso per i revisori stabilito dalle 
deliberazioni di nomina, entro limiti minimi e massimi determinati sul piano 
generale, per ogni categoria o classe di enti con deliberazione della Giunta 
regionale, sentiti gli organi professionali e le associazioni rappresentative dei 
Comuni su scala provinciale".  
 
visto l’art. 2 del Decreto del ministero dell’Interno del 21.12.2018 recante 
“Aggiornamento dei limiti massimi del compenso base spettante ai Revisori dei 
conti in relazione alla classe demografica e alle spese di funzionamento e di 
investimento degli Enti locali (art. 1, c. 3 del regolamento approvato con 
D.P.Reg. n. 42/2020); 
 
 visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 
 visto il Regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio 
comunale nr. 5 dd 28/03/2018; visto lo Statuto comunale; 
 
 acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnico-
amministrativa espresso dal Segretario comunale, ai sensi dell'art. 185 del 
Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 
 acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile, 
espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'art. 185 del 
Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 
 con voti favorevoli nr. 12, contrari nr.0 , astenuti nr.0 , espressi per alzata di 
mano, su numero 12 consiglieri presenti e votanti, con l’assistenza degli 
scrutatori previamente designati;  

 
DELIBERA 

 
 1.Di prendere atto che con deliberazione della Giunta regionale n. 144 dd. 
10.09.2020 è stato approvato il Regolamento concernente “Modifiche al 
regolamento regionale sul trattamento economico dei revisori dei conti dei 
Comuni approvato con DPRG 20 maggio 1993, n. 7 ess.mm”. 
 2.Di adeguare, ai sensi dell’art. 211, comma 1 del CEL così come modificato 
dalla L.R. 27 luglio 2020, n. 3, il compenso spettante al Revisore dei conti del 
Comune di Canal San Bovo, dr. Marco Vinduska con studio a Primiero SM 
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(TN), al limite minimo stabilito dal D.P.Reg. n. 42/2020 che per i Comuni tra i 
1.001 ai 2.000 abitanti equivale ad euro 3.717,90; 
 3.Di stabilire in € 3.717,90 annui, oltre a contributo previdenziale (4%) ed 
I.V.A. (22%), per un ammontare lordo complessivo annuo di € 4.717,27 l'entità 
del nuovo compenso spettante al Revisore.  
4.Di dare atto che l’adeguamento del compenso alla misura minima avrà effetto 
dalla data di esecutività della presente deliberazione. 
 5.Di dare atto che l’incremento di spesa,  trova impegno e imputazione al cap. 
10113/5 del bilancio 2020/2022 e al corrispondente capitolo dei bilanci 
successivi.  
6.Di dichiarare la presente deliberazione eseguibile a pubblicazione avvenuta.  
7.Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, avverso la 
presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
 -Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da 
presentare alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti 
Locali (CEL) – approvato con L.R. 2/2018; 
 -Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa 
entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 
104. 
 -Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia 
interesse, concreto ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, 
n. 1199. 
 
 
Delibera n. 39/2020 
 
 
                                                        ODG PUNTO 13 
Approvazione nuova convenzione con l'Associazione "Scuola Musicale di Primiero" con sede a 
Primiero San Martino di Castrozza, per la gestione e l'organizzazione di corsi di formazione 
musicale. 
 
 
 
 
Relaziona il Sindaco: 

L’associazione “Scuola Musicale di Primiero” promuove da anni e con successo, l’attività di 

formazione culturale di tipo musicale nel territorio dei Comuni di Primiero San Martino di 

Castrozza, Imer, Mezzano, Canal San Bovo e Sagron Mis. In tale contesto la Scuola Musicale di 

Primiero gestisce e svolge attività corali, strumentali, orchestrali e concertistiche e organizza 

manifestazioni ed opera senza fini di lucro; 
la Scuola predetta è iscritta nel registro delle Scuole Musicali del Trentino di cui all’art. 13 della 

L.P. 30.07.1987 n. 12; 

per quanto concerne il finanziamento dell’attività della Scuola, la Giunta Provinciale di Trento ha 

approvato un indirizzo programmatico riguardo il finanziamento delle Scuole Musicali iscritte nel 
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registro, secondo il quale la  Provincia Autonoma di Trento assicura una sovvenzione sino al 70% 

della spesa del personale;  

La spesa rimanente, non coperta da contributo, verrebbe ripartita tra i Comuni, secondo una recente 

intesa fra i Sindaci dei Comuni del Primiero e Vanoi e la Scuola Musicale predetta, con le quote di 

frequenza e con il contributo dei Comuni della Comunità di Primiero; 

Per quanto attiene alla sede, il Comune di Primiero San Martino di Castrozza, d’intesa con gli altri 

Comuni, ha concesso in uso gratuito alla Scuola idonei locali ove svolgere l'attività didattica, 

ubicati nell’edificio già sede del Comune di Transacqua, la cui destinazione viene regolata da 

separata convenzione di comodato d’uso. 
L’intesa raggiunta tra i Sindaci prevede che per la manutenzione ordinaria della sede 

(riscaldamento, energia elettrica, pulizie ed ascensore), i Comuni si impegnano a concorrere 

annualmente all’abbattimento delle spese nella misura massima di euro 10.000,00 (diconsi euro 

diecimila#00), da ripartire con le seguenti modalità: 

- per il 70% in proporzione al numero degli allievi residenti frequentanti l’anno scolastico in corso; 

- per il rimanente 30% in proporzione alla popolazione residente risultante dall’ultimo censimento 

al 31.12 di ogni anno. 

La liquidazione pro-quota delle spese di gestione ordinaria avverrà previa presentazione di idonea 

rendicontazione a supporto dei costi sostenuti dalla Scuola. 

 
Sulla base di predetta intesa, è stato predisposto un nuovo schema di convenzione, in quanto la 

precedente scade il 31/12/2020, finalizzato a disciplinare i rapporti tra la Scuola Musicale ed i 

Comuni d’ambito, sia per quanto riguarda l’attività di formazione musicale, sia per quanto concerne 

il finanziamento delle specifiche attività. 

 

Nello schema di convenzione predetto è previsto, come dianzi detto, che i Comuni concorrano al 

finanziamento delle spese di funzionamento generale della Scuola coprendo il 30% di tali spese, al 

netto delle quote di frequenza;  

più precisamente, la quantificazione del contributo di ciascun Comune avverrebbe in base al 

numero degli alunni iscritti nell’ambito territoriale di relativa competenza, limitatamente però ai 

ragazzi in età scolare fino al 19° anno di età e solo per non più di un corso strumentale; 

quote di frequenza e contributi verrebbero proposti, nel quadro di una politica di sostegno alla 

formazione musicale, da un Comitato di Rappresentanza composto da cinque membri del Comitato 

direttivo dell’Associazione, dal Direttore della Scuola, e, per ogni Comune, da un rappresentante 

della Giunta comunale e da un rappresentante eletto dai genitori; 

la durata della convenzione proposta decorre dalla stipula della medesima e fino al 31.12.2025; il 

rinnovo dovrà essere espressamente approvato dalle parti entro tale data. In caso contrario la Scuola 

Musicale ed i Comuni, assicureranno la continuità del servizio fino alla chiusura dell'anno 

scolastico in corso alle stesse condizioni previste nella convenzione. 
 

Cio’ premesso, propongo l’approvazione della convenzione con la Scuola Musicale di Primiero, nel 

testo allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale composto da nr. 12 

articoli, finalizzata a disciplinare ed incentivare la cultura musicale nella realtà locale, anche 
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attraverso il sostegno finanziario alla Scuola Musicale, indispensabile per permetterne la 

sopravvivenza e la possibilità di un corretto svolgimento dell’attività associativa. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Udita la relazione del Sindaco, 

visto ed esaminato lo schema di convenzione con la Scuola Musicale di Primiero per la gestione e 

l’organizzazione di corsi di formazione musicale nel testo allegato al presente provvedimento quale 

parte integrante e sostanziale, composto da nr. 12 articoli; 

ritenutolo meritevole di approvazione in quanto volto a disciplinare in modo razionale ed efficiente 

i rapporti con la Scuola Musicale di Primiero, andando a normare in maniera puntuale i rapporti 

anche finanziari con la medesima; 

visto lo Statuto comunale; 

Visto l’art. 35 del codice enti locale della Regione R^TAA approvato con LR 2/2018; 

acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa dell’atto, espresso 

del Segretario comunale, ai sensi dell’art. 185 del codice enti locali; 

acquisito altresì il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ed alla copertura finanziaria 

del presente provvedimento, espresso dal Segretario comunale in relazione alle sue competenze, ai 

dell’art. 185 del codice enti locali; 

con voti favorevoli 12 , astenuti 0 e contrari 0 ,  su  n.12  consiglieri presenti e votanti, espressi per 

alzata di mano  

 

D E L I B E R A  

 
1. Di approvare, per quanto esposto in premessa, il nuovo schema di convenzione con 

l’Associazione culturale “Scuola Musicale di Primiero” avente ad oggetto la gestione e 

l’organizzazione di  corsi di formazione musicale nel testo allegato composto da nr. 12 articoli, con 

durata dalla stipula della medesima al 31/12/2025, parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione. 

2. Di autorizzare il Sindaco alla stipula del predetto atto di convenzione, ad avvenuta approvazione 

del medesimo da parte di tutti i Comuni d’ambito. 

3. Di trasmettere copia della deliberazione, una volta esecutiva, alla Scuola Musicale di Primiero ed 

ai Comuni d’ambito. 

4. Di imputare la spesa derivante dalla presente convenzione con successiva delibera di giunta 

comunale; 

5. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della LR. 31 luglio 1993 n. 13, che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi: 

• opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 97, 

comma 13 del D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L e s.m.; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 2 lett. B) della legge 6 dicembre 1971, n. 1034. 



33 
 

 
 
Delibera n.40/2020 
                                                        ODG PUNTO 14 

Comunicazioni del Sindaco 
 

 
 
Il Sindaco comunica le deleghe affidate ai singoli consiglieri come da decreti pubblicati 
all’albo telematico comunale. 
 
Comunica inoltre che: 
- nei prossimi giorni effettuerà la designazione con decreto di due membri in 
rappresentanza del Comune per l’assemblea del parco Paneveggio pale di san martino 
nelle persone dei consiglieri Fruet Mariapiera  e Casadio Davide. 
- sarà modificato il Regolamento per il consiglio di biblioteca; 
- sarà affrontata successivamente la necessità di nominare una commissione arredo 
urbano, una commissione comunicazione e una commissione famiglia. 
 
Il Sindaco: 
 comunica, in merito all’emergenza Covid-19,  i dati a lui ad oggi pervenuti, escluso il 
feltrino, relativi ai tamponi molecolari e brevi, che sono in totale n. 12 e precisa che per ora 
il virus non interessala la Casa di riposo di Canale. 
 
invita tutti a seguire le direttive in materia di prevenzione del virus e a non abbassare la 
guardia. 
 
Ricorda che in occasione della giornata contro la violenza sulle donne, cui rimarca 
l’importanza, sono state allestite delle postazioni sul territorio comunale ( panchine e sedia 
in Consiglio) con un lavoro coordinato dalla bibliotecaria, dall’associazione Peter pan e 
dall’assessora alla cultura. 
 
Il Sindaco infine comunica che è in corso la fase conoscitiva della situazione amministrativa 
del Comune anche tramite vari incontri con i funzionari P.A.T. competenti per singola 
materia; poi si passerà dalla fase conoscitiva alla fase progettuale secondo il programma di 
mandato. 
 
 
Il Sindaco, conclusi gli argomenti da trattare  dichiara chiusa la seduta ad ore 19,14 del 
giorno 30/11/2020 
 
Canal San Bovo  30/11/2020 
 
 
IL SINDACO  
RATTIN BORTOLO__________________________ 
 
 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE VERBALIZZANTE 
SPERANDIO LINO 
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 Allegato odg del Consiglio comunale. 

 
 

COMUNE DI CANAL SAN BOVO 
PROVINCIA DI TRENTO 

Via Roma, 58 CAP 38050 Tel. 0439 719900   Fax 0439 719999 
mail: canalsanbovo@comune.canalsanbovo.tn.it  

Codice Fiscale 00316270222 - Partita  I.V.A. 00256240227 
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AVVISO 
DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 

 

PROT. N. 5574 /2020                                         CANAL SAN BOVO,  li 26/11/2020 
 

Oggetto: AVVISO DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE.  
 
 
Egr. Consigliere/a Comunale 
Rispettivi indirizzi e-mail 
 

 

INFORMO LA S.V. CHE IL CONSIGLIO COMUNALE È STATO CONVOCATO IN SEDUTA DI URGENZA PER 

LE ORE 18,00 DEL GIORNO LUNEDI’ 30 NOVEMBRE 2020 PRESSO LA SEDE COMUNALE, PER 

TRATTARE IL SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO: 

1. ELEZIONI COMUNALI  20/21 SETTEMBRE 2020; SURROGA DI CONSIGLIERI COMUNALI 

DIMISSIONARI CON CECCO ALICE. 

 

2. APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE. 

 

3. RATIFICA, AI SENSI DELL'ART. EX ART. 49, 5º COMMA, DEL CODICE DEGLI ENTI LOCALI APPROVATO 

CON L.R . 03/05/2018 NR. 2, DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 176 DD. 

13/10/2020 AVENTE AD OGGETTO QUARTA  VARIAZIONE URGENTE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2020/2022; 

4. APPROVAZIONE QUINTA VARIAZIONE FINALE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022; 

 

5. INDIRIZZI PER LA NOMINA E LA DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, 

AZIENDE ED ISTITUZIONI: ART. 49, COMMA 4 DEL CODICE DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE 

AUTONOMA TRENTINO - ALTO ADIGE, APPROVATO CON L.R. 03.05.2018, N. 2. 

 

6. REVOCA DELIBERAZIONE CONSILIARE NR. 18/2019 AVENTE AD OGGETTO "NOMINA 

RAPPRESENTANTI COMUNALI IN SENO AL COMITATO DI GESTIONE DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 

PER IL TRIENNIO 2019/2021" E NOMINA NUOVI RAPPRESENTANTI PER IL TRIENNIO 2020/2023. 

 

 



36 
 

7. NOMINA DI DUE CONSIGLIERI COMUNALI NELLA COMMISSIONE COMUNALE PER L'USO CIVICO. 

 

8. NOMINA RAPPRESENTANTE DEL COMUNE ALL'ASSEMBLEA DEL CONSORZIO BACINO IMBRIFERO 

MONTANO B.I.M. BRENTA. 

 

9. NOMINA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE. 

 

10. GESTIONE ASSOCIATA E COORDINATA DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE DI PRIMIERO. PROROGA 

CONVENZIONE N. 142/REP., DI DATA 03.05.2018, PER IL PERIODO 01.01.2021 – 31.12.2021. 

 

11. APPROVAZIONE NUOVA CONVENZIONE CON L'ASSOCIAZIONE "SCUOLA MUSICALE DI PRIMIERO" 

CON SEDE A PRIMIERO SAN MARTINO DI CASTROZZA, PER LA GESTIONE E L'ORGANIZZAZIONE DI 

CORSI DI FORMAZIONE MUSICALE. 

 

12. DESIGNAZIONE DI UN RAPPRESENTANTE DEL COMUNE NEL COMITATO  DI GESTIONE DEL NIDO DI 

INFANZIA SOVRACOMUNALE DI  PRIMIERO. 

 

13. PRESA D'ATTO DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 144 DD. 10.09.2020  AVENTE  

AD  OGGETTO:"  MODIFICHE  AL  REGOLAMENTO REGIONALE SUL TRATTAMENTO ECONOMICO DEI 

REVISORI DEI CONTI DEI COMUNI APPROVATO CON DPRG 20 MAGGIO 1993,  N. 7   ESS.MM"  E 

CONSEGUENTE  ADEGUAMENTO  DEL  COMPENSO  DA  ATTRIBUIRE  AL REVISORE DEI CONTI. 

 

14. COMUNICAZIONI DEL SINDACO. 

LA SEDUTA SARA’ TENUTA A PORTE CHIUSE A CAUSA DELL’EMERGENZA COVID-19; LA STESSA 

SARA’ VISIBILE IN DIRETTA STREAMING SULLA PAGINA FACEBOOK UFFICIALE DEL COMUNE DI 

CANAL SAN BOVO E CON LINK SUL SITO DEL COMUNE ( CANALSANBOVO.NET). 

IN CONFORMITA’ CON LE DISPOSIZIONE COVID-19 I CONSIGLIERI COMUNALI DOVRANNO 

INDOSSARE LA MASCHERINA E LAVARSI LE MANI COL DISINFETTANTE, PRIMA DI ENTRARE IN AULA 

E SOTTOSCRIVERE E CONSEGNARE LA DICHIARAZIONE PRESCRITTA. 

 

 

IL SINDACO 

 RATTIN BORTOLO 
 


